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IL MEDICO: CRISTIAND > 





£. giornali: sono. così assorti: dalla, poli». 
ticsrche : volentieri si occupano di.ogni: pet- 
togolezzo che":vi si riferiste, posta da-banda 
ogni, altfa più interdsA nt yuistiohis: Ma par 
corto lo' stato florido della pubBiica: salute 
vile ‘più delli pubblica: finaaza e quei 
dhe vogliano. alla difesa dellà vita ‘tei ‘pI- 
poli contro i ille artifizii della ‘porte 
sono da tenersi in maggior conto di colopo 
che guardano le: frontiure «dagli . esterbi 
nemici. E lasciati altri riflessi, basti it diko 
che, nei.Jibri. Banti è  prescriita . l'onoranza; > 
del «medico, © è den E 
Ma. disgraziatamente: molti:medicissi fan 

dono indegni di auesto-onore e'sì aspori 
‘gone: ni sérriso dei dutté allorchè invadono 
il eampo della metafisitàa, o vogliono spie- 
gare le funzioni dell'avima come se aves- 
sero approfondita Je funzioni del’ corpo. 
Da qui avviene che distratti e smarriti 
nelle iorasricerche e nell'obietto dalla loro 
professionè continuano la storia della uto- 
pie &*Spasso ancora’ alimgnizno il materia 
llamo è l'irreligione, perdendo il'eorpo e 
‘l'Aidma della informa wnanità:” 

‘E sì, i! medico moderno nudo di studi; 
religiosi a gonfio delia sua scienza, volen=. 
‘tierl'atibranea fra gli atei è gli apicurei 
che, l'anima col corpo. morta: fanno, E poi- 
chè.. l'uteismo non lpafuore.:6.non. vere 
nulla al.di.là.della presente esistenza; da 
un-dottore: siffatto..mon:si cercherà che tra- 
ricobire -e:trarre una miniera di oto da un. 
miserthilevspetlacolo- di pinghe e di agonie. 
Aggiungi: poi alli-cupidigia' delle ingenti: 
è subitanes fortune la teatralità della 
nomea, chs si procaccia con tutte le arti, 
8 lo vedrai nonviato del.salutare midistero 
gittarsi a lottare fra i partitis politici, per 


avera l'omaggio di alcani ; mentre la sua -. A i 
fosse; caduta la professione del. medico (148 | 
i. presso i pagoni. I medici erano ridetti-a ‘da Ini la sanità per i loro infermi!» 


benetica neutral 


ità: è fatta per la ‘stima:di: 
tutti, .:- o i 
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- »W-T (Dt se LA Da. dl 
. du Corsaro 
iL gii D./ riiiiife ) PARRA ; 
: : : noia i cun 
La:più piccola..«pecialmente mon tardò :a 
nutrire per. Jo Tyne, una vera affezione 
e gon.erano rare fa sere che le gl addor- 
mentavà tra le braccia dopo di 
“giato ‘lugi&ma’ ber ]a' tenda, Se 
Sobbrati-wadeva di’ malocchio della in-i 
trinsichersa..:: Do SS gigia I ig 
. DI naiura. diapotica e. gelosa tameva: cha 
- nuolla hiont Guropar lo.atrappasse, unafparte 
doll afiezione delle. sue figlie. i 
Inoltre un alirà motiva.di preoccupazione 
le: dava Abdallab;''cha si mostrava meno 
avido di-caccie pericolose e di combattimenti 
eApgninori, i en 
nta. cha il. giovane :osasse- confessarlo 
ad alcuno e tanto meno a sò, la prigioniera 
andava acquistando su di Îni insensibilmente 
un grande è strano ascendente, - 
n pierno si arriechiò a.dirla;  . * 
— l'i rincrescerebbe prondere. l’abbiglia- | 
mento delle’ hoatre donna. Me | 
Tocelyné, che avava potuto imparare qual. 
che puco<della lingua de suo: padroni, gli:: 
risposa. ". I : . * LA i 
— Dio. ti ha lascito tua - madre... e mill 
ha tolto, la: mia... ;ino padre «comanda, ad.| 
una numeroas tribù... il mio geme nella. 
prigioni de! Pascià 'd'Algeri; ttto quello 
che mi resta del mio: passato ‘è questa nera: 
veste di lutto che mi vedi indosso... lascia. 
che ic la conservi. i 
- — ma. come meglio ti ‘agprada... 
tribù è nemica deli Pascià d'Algeri. i 
(— Ti sentiresti tu tanto .forta-da strap. | 
paro mio padre daila, sue catene È. 
Pri Ni. no 
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= Li GIORNALE: RELIGIOSO-POLITICO=SCIENTIFICO-COMMEROIALE 
nea rioni è, le lnsorsieni si rimevano sssissivamenta audi i pica “in rit G _ 


‘stufi noti ai può: ibferirs' il piatto: chie 
‘ Serrbibbo all'oniazità sp’ goliotilmBbte «i 


apottacolo de 
è sì Sfascia. né 


.gioso discorso -teduto<da n» ilastrdsbro= 


‘ vide rientrare. 


‘guzia, lella meste. canzoni, 
“La madra 


‘oba-ié:o tuo padre ti abbiamo mai mfiutatot 


È condurvi la donna del tue cuore ?. 


‘ pagna e nd 
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Da! pufasto’ semplice aeténtiti di 


inffti ca; non esser più che gii ndulatori di padrovi 
oeupidi ‘8 - Gorrotki, di eni erano schiavi. 
Quando Gesù apparve; nel mezzo dei tempi, 
| air sì. futo artigiano per rialzare la dignità ave 
più la dighità. dell’abiiina,'inpatizi ;al,, tilita del lavoro dell’uomo, poi nellu.sua 

materia ché cade seon , vita pubblita,;oeercità la sua onnipotenza 
e lora; psn]. Hi:chespai.| je In inisgricordia verso: delle infermità cor- 
questa. convessionerdella. sclonza:medica:fion ‘| iporali; e divantò così l'ideale del medico. 


= 


inedlei ai rifucessero' eristt4l appez 


i 





: 


gia impossibile, mostrerà un dotto essegi ;| Tnotituì, a così dire, contro del peccato è 


della que conseguenze un doppio sacerdozio. 
HM sgcerdozio dul inistero di Dio per. guu- 
ire le anime ed il sacerdozio del ministro 


fessore; innugurandb i guei! corsi! L'esengi 
pio edificante ci è datovafaf'ilidelle Alpf, 


‘ma pon fi dalle Alpiettb‘gréss'il'totrente | degli infermi per sanare i corpi. L'uno è 


delle eresio è della miseradenza che ‘ha. l'altro perpetueranno,.in-. proporzioni però 
guasiw ii giardino morale dell [talia cat- ben divarsn fra loro, la onnipossente mise 

tolicaf Adunque il chiarissimo Dottore: ricordia di Gesù Cristo verso dell'uomo. 
Imbert tenne innanzi ‘alla. seppia di medi- . Così la mediciun, divenendo opera di carità, 
cina. e farmacia n Clermont Ferrand;un o èfornata da Dio di onore ed è anche innalenta. 
discorso degno di un cristiano.e-che.nestun : 89 opera di sacrificio, Il medica non: d più: 
medica libero pensatore potrebbe igunglfare schiava, .è onorato perchè fa l'opera -di Din, 


‘per la dignità: è l'onore .che procaccia alla ‘8 nell'etàdi mezzo è anzi a Die consecralo, 


gia professione; ‘id eccone nn. riassunto: Ja poichè allora 4 medici erano 

Il professore Initiert posò a fondamanto = MACi 0 cavalieri; - o: 
dal FA trattazione, quelle parole dell Hogela- , So la scienza sora in Ippocrate rosa atte 
sidistico (0.38) — Honiora medicum prop- ‘zionaria, 41.soffio fezondo della carità cat- 
ter necessitntem, etenim -illum creavit tolica,.gli ospedali e gli. asili si moltipli-: 
Alfissimus, ‘e continuò» L'interrento: di cavano, -ed il Inedico trovava ‘un: prezioso 
rino. nell'.istituzione della medicina fu mol- ainto nelle diaconesse,. coma lo trova aldi 
teplico.:- Anzitutto «Iddio intervenne col d'oggi nelle Snore: dalla carità. Infine è 
ate: all'uomo: la scionavi vella: medifima. = Dio che:chiede=n! medico la ‘potenza. * Io 


sacerdoti, ‘mo= 


Dopo: del' peccato ‘origiuble (di:cgi nîuso lo curdi! Dio l'ha guarito; ditbva Il: fa-- 


ineno- del medici può :dalfitate) l’uomo non © pioso: Ambrogio’ Para. Ché può infatti il 


8 -più che inférmità. EDO della siam" medito senza Dio ? T'tirnedi inedesimi che 


soricordin did lu sciènzi del rimedio, che triva, ‘che sidoperà,. portaho il suggello 
conviene adoperare; Dedil homiinibusseten- della cooperazione di Dio, cha ha fatto il 
tiam Altissimus, honorare in- mirabili- “numero, il peso e.la. misura. Ta celebre 
bus suis. In. his curava initigobit dolo- modico tedesco asclamava in soletine occa- 
rem. I poeti, i filosuti, la storia, la filolo- gicna.:inop: ha guari Medicua sit christia- 
gla, Ja ragione, la fede, VASia, l'Europa,  nus/-Io scongiuro i profitenti FPurte: sala» 
sono unanimi nel promulgare tale verità. dtare;ai non voler separarsi dal: Signor Nò- 
Ma non solo diedo Dic al medico la srionza, stro Gesù Cristo. ‘A-ui si uwiscano' nella 
gli diede pure l'onore. preghiera e ‘nell’ integrità della vita cri- 
Ei noto a qual gredo di avvilimanto  stiatia, ‘Zpsò vero. Dominnm deprécabun- 
turi ul dirigat sanîtalem, ed’ otterranno 





‘E la confessione deila sua impotenza Ab. potrei offrirti altro titolo..: mio padre è in 


dallah_ accompagnò con gesti -di ‘collera; 
— Jocelyna ricadde nella eua.tristezza. 
Abdallah per più giorni non fy. più veduta 
nella tenda. i i 
n "(Gho cosa sei stato a fare per la mon- 
tagna +? gli domandò lo’ ackicto quando la 


affanno... colui che ebbe da me una sacra 
pros 

ratello. 

— Tu vuoi dunque che io muoia: 

— Voglio che tu viva e che tu. accetti la 
Tia amicizia... Sca: 

«— E pensi tu tha essa possa bestarmi? 
Pensi di esser tu:la mia schiava ?... sppura 
eHio ie lo schiavo tuo... a aono pronto a 
fare per te tutto “quanto ti' piaccla comal- 

armi... i “ 

— Mea la prometti? 

— Te lo. giuro... .. dr 

— Ebbene; îo avevo, .al venir qui, una 


— Sono stato-a cacciafi 

Lo sceicco souotò la testa, 

Buo; figlio era ritprnato senza hottino; 
cosa che non gli era mai accaduta. 

Abdallah si accorse che #uò padre non 
gli credeva # si allontanò arrosgindo ad 
abbassando la testa. i si 

Egli soffriva e alla notta invece di dor- 
mira andava a sedersi sopra la: sormità di 
un-pirco che si innalzava ‘poco lunga dalla 
tenda # cantava, accompagnandori,, sulla 


lazione... rendimi qualia com 
per ta infinita Ficonnscenza, 
— Mi bastar&.che tu mi dica grazie! 
volle ‘panstrare. il. segreto ‘li quattro giorni, in capo. 
cai di suo bel cavalla arabo,‘ 
una giov 
bianoo, 
. Costei. saltò leggarmenta a.terra, alzò il 
del | valo, antrò nalla tenda e cadde nelle braccia 
— Jocelyne! Jocelyne! mormorò. ii gio- di Jocelyna, .. . se; 
na. — Ganatta | eridù 
s'ha la tua achiava! gni 
— Si, è Isi che ho scelto. per mia com- 
esclusione di qualunque: altra. 
.— Wasa è tua schiava. - 
— Bishgnerà parlare con tuo padre. | 
E cost ‘dicendo’ la madra gi ‘allontandi: © 
:* La sera Abdallah si avvicinò A Tocelyiie 
che seduta fuori della tenda e collo afuardo 
innalzato -al cielo pansava al: tempo passato 
e ai cullava it sogni ora deliziosi ora tristi. 
11 giovano la disse: aa 
— Jocslyna, corrispondaresti alla mia af- 


gi.guali, tornò. ay] 
i nortendo in' grappa: 
Ineita, avvolta in un gran velo 


8 o figo. % se 
‘— Perché tac? v'è: egli- qualche: cosa 
Fuol tu. innalzare Ja tua : tonda; aaparata a 


| Tocalyna, # 
— (SI... libergita... dà Mil 


soglia della tenda ‘conteriplava 
Jocelyn gli porvee la mano- 

‘e Grazie, fratello, 0 
a notte, 


cendogli:. 
Per. tutta | 


contare 
‘= Quel piòrane, diceva egsa, 
tome un angelo sulvatore, 
‘Lo sua prime parole furono: 
Jocelyn8 vi piange. a vi flesidera: io ob- 
bediaco.n Jovelyne portandovi via di qua,... 
Parlò poscia col min padron 


. [azione î l | Ohe cosa gli abbia detto o che cosa gli. 
La-giovana gli. prese: la mano a gli: ri- abbia dato pon ko... se yon che dopo lungo 
gpose:con calma : e diecorgo ti mio -padrona consenti a Ins 


ciarmi : 


— Vuoi essere mio fratello &.. Lo non partire con lui. 


geme doi so dove... tu sarai mio; 


L' si aigdic nta ‘atatte fuori 


: Ganstta, ebbo a rac-* 
canto. aveva, sofferto, co 


n'è Apparsp | 








Prezzo ‘pat o inzio 


1." F= MIO, Lat opie Poe 
riga d ifrale i riga cea. RIT 
j:1R 407 vin E afogicri i 
‘dit gersmta, sand; 9 — ini 
cdi area rigoteià- ci ene! 
: R ; P 7 
sar gli ria ini dim 


#1 pati.Jica batti L giorni 
i fentisi. — I paanogertttà: 
rertitalzzone. 







— Lobbbanà 0-30 
men afrancati Hb 


BE Tiine, 


Al discorso assistevano non. pochi noti 
frimmassoni, ma puro tutti pendevava dal 
labbro dell’oratore. La .rerilà quando, è 
‘esposta con digniti e franchezza affascina 
Roche 1 più riottosi. Anzi il rettore del- 

l'accademia, Bourget, aMorchò, como è. di 
n80, ritornò il discorso al protessore Linhart, 
gli scrisse quoste. parole. degue di nota: 
« Voi amate sopra di not un grande vau- 
laggio. Là dove noi diciamo : Che cosa né 

sappiamo? Yoi potete dire:.io so!» E 
davvero-‘è immiebso il vantaegio che la 
certezza ha sul dubbio, la verità sull'orrora, 
Ja fede sullo scetticiamo. o 


Le i l 
rie ZZZ VW INNAoosxsx=e=ce- 


"La tela di: Podbioge dell'inseziamento. fiale 


- Il Corriere della Sera fa il saguonte 
quadro dell'insognamento in Italia: 

« Un grosso guaio dol nostro ibsegna» 
mento, forse il più grusso, è questa specie 
di mania di continue: riforme, di’ muta» 
menti, di modificazioni lievi o gravi all'or- 
dinamento della istruzione; unr specie di. 
‘bufera che mai non resta o che non d& 
tregua a quella classe sventurata di brava 
‘persone che. souo: ‘preposta all insecist 
mento, Direttori,‘ presidi, profassori «non 
sono sicuri da un anno All'aliro di‘ inse- 
gnare:-collo. stesso  método; “collo *stisso 
programma; ‘di-‘dovér adottare gli atessi. 
libri di testo, di seguiro lo stesso sistema 
negli esi o Stein 
<snE'.così da mottersi le innni ‘nei ga- 
pelli a veidere Lia - ole di circolari che 
Jogombrano gli. viffiei. di ogni direzione, di 
ogni ufficio di: preside d’.un ‘Istituto -i 

« Si governa colle circolari. Lia: circolava 
sostituisce è,-spesso, ‘infirna la legge; Anzi 
‘si. può dire ché orinai alla legge, un 
.po in ogni ramo. dell'aruministrazione,: nta 
in ispecie quello della. istruzione, sia :assg- 
soata la pacte del.re Travicelio, Ln vera 





— Il tuo ritorno por me è una gran gioia, 
un gran sollievo per le mie pena... 
1 giorni sì passavano l'uno dopo l'altro, 

i gampr= uguali par le due prigioniere! ©. 
| :Îo.eceicco si impensieriva: della' tristazza 
‘ nella quale perdurava suo figlio. - 


Un giorno che lo acaicco ara fuori a cha 
la madra era andata colle sua figlie. sino 
alla fontana, Abdalluh si gattò ai 'piddi di 
Socelyae, offreadole di farla regine d'una 
tribù di valorosi. — - {i 
C — Giammai, giammai! esslamò la gio. 


: VEN" 

Abdallah saltò in piedi è fuggi fuoti 
‘ della tenda come in preda alla. follia": 
cara compagha che era l'unica mia consi: 00 aa p 
pagna a avfòo 


ù XVI 
Todio di Sobbah . 


..Per una settimana Abdallah eerò : fer 
le colline, per le valli, di roccia in roccia, 
mutrencdasi di qualche ilattero,  ahbeveran- 
.Uosi; alle sorgenti, -urlamelò nel suo’ “dolofa 
‘tome una belva ferita a/mortà > 
Dormiva ora tra l'erhe, Lora al ripar 
‘dlella roccie, aenza nessuna préoccuipazione 


i 


cella fiere che correvano per queile' valli. 


Una: notte, in sullalba; savegliandosi 6Òi 


— È (0% 0 trovò assiso accanto un vecchio.dalla lunga . 
. Roca diéandò afiditava Abdallah she dalla: bia: | i si 
(RSCE SCAnNd.: 


barba bianca, dal corpo sfinito dai digiuni. 
Abdallah compreso ‘che colui il quale 


aveva sì pazientemente aspettato ‘che egli 


i, Avegliasse, era ul saggio, uno di quelli 
che'i calibi chiamano. marabutti.o 0-0. 
‘Sidi-Halem posò aul' braccio deli giovalta 
lacsuf:niano oesuta: o sai. 
‘e- Vieni nella mia capanna; sssa'è po- 
vera, ma oepitala, . se 
ida si alzò e lo.segui. = — 
Sidi-Saletr viveva da settant'anai nalla 
montagna, pregando, meditando, offrendo 
vitto ed ospitalità a quanti passaggieri ‘0 
pellegrini o dispersi trovava sul suò can 


mino. 
{Conti tes). 






























legge che regola, cho fa è disfà, è la 
circolare ministerinia.... 

-« Quando antra un nuovo ministre al 
palazzo della Minarva,"si è sicuri che tutto 
quanto aveva :fatto o disposto il ministro 
Precedente sarà ‘soppresso o rndicalmenta 
matato, Una vera tela di Ponolopa; la 
tlemonza dei lettori ci perdoni ta' simili. 
tudino =, | 
..Hi poi si fanzo ls meraviglie perchè 
l'insegnamento uficile è tenuto ogni 
giorno più in discredito dal Passa! 


rin 


Ha fatto ‘sensazione la proposta della 


‘sotto Commissione del bilancio della pube: 
blica istruzione di passare le semola ala- 


mentari alla dipendenza dello Stato, 

Si sa che uno degli scopi immediati 
tlella Massoneria è appunto quello di pas- 
sare al Coverio io senolo municipali. 

Cid risulta dalla’ vota’ circolato di cui 
javano st vuol' negare l’asistonza, 
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SCENE DEL LIBERO PENSIERO 








11 Journa! du Loiret ci racconta que- 
sto futto, degno dei passi selvaggi. 


Gioredi mattina il sig. Severdy, concia- 
ietti al Casale di Saint-Fiacre (Loiret) | 
morì, dopo Rver ricavato, id pienissime |' 
commizione, i Sini Sacramenti della Chiesa, 


secondo che egli aveva voluto. Egli aveva 


già fatto il libero pensatore; però avera. 


dichiarato a sua moglie, prima di morire, 
che nessuna relazione non esisteva più tra 
lui e la società dei liberi pensatori. 

La famiglia del defunto, essendo egli 
morto cristianamente è per le circostanze 
sopraccennaie, dispose, d'accordo coi cu- 
rato di Mooreav-aux-Prés, intto quello 
the si conveniva pei funerali, che ebbero 
.Imogo venerdì mattina, a otio ore, 

Avendo saputo che'si preparavano quasti 
funerali religiosi alla salma del sie. Se- 
verdy, il gruppo del libero pensiero di 
Moreau e dei diutoroi specialmente di 
Saint Hilaire} risolveita di opporvisi ad 
ogni costo, niche collu violenza. Molti 
membri di questo grappo (forti di una legga 
tanto iniqua quante stupida da poco entrata 
in vigore} presentarensi dunque suecassi» 
vamente nila povera vedova cd a! sindaco 
del comune, signor Huma, con nna carta 
«che essi pretonderano fosso firmata dal 
dofunto, e dalla quale risultava cho que- 
sti avevn aderito al libero pensiero 4 vo. 
fesa esser sopolto senza le preghiera è i 
riti della roligiono. La vedova Severdy di 
thiarò che suo marito non aveva mal sapnto 
serivere nè fare la soa firma, come triti 
sapevano n Saint Fiacré; che essa non ri- 
‘conosceva alcun valore a quella carta; che 
ella lo farebbe seppellire religiasamante, 
como egli stesso averi detto di volere, 
prima di inorire. | 
2 Il sindaco Hume rispose alla sua volta 
che agli von aveva da occuparsi di quella 
carta 0 poichè la fumiglia avera doman- 
dato ‘pal ‘defnato i funerali religiosi, si 
«sarebbero fatti, - 

Furiosi per queste risposta, i liberi pon- 
satori, Je no nadarono, pronunciando pa- 
tolo minacciose, - 

- Venerdì mattina, alle oîto ore, fa salma 
del sig. Severdy venne ‘trasportata alla 
. ebtesa, senza verun incidoute, coll’ accom- 
‘pagnamento di una squadra di pompieri, 
al corpo dei quali il defunto apparteneva. 
Ma era Appena incomincitto | ufficio, 
- quando uno dei liberi pengatori bussò alla 
‘porta, chiedendo di parlare al errato. 

I) degno sacerdute, immaginando banis- 
‘gimo di che cosa si potesse trattare, non 
‘sì mosso, Ma coco che i liberi pensatori, 
poco di poi, irromprno nella chiesa, di- 
chiarando che il defunto era dei loro, ap- 
‘partenava a loro è che se lo portavano 
via. 11 sig, Amary, aggiunto municipale, 
che era presonte all'ufficio, cinse subito 
la sciarpa, distintivo dello ana nutorità, sì 
fesa innanzi ni perturbatoti è in noma 
della legga ingiunse loro di nen toecar 
il feretro e di andarssno, ti 
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marcio. n 


Allora successe una scena indoscriribile, 
Malgrado la proibizione formalo del rap. 


“presentante dell’ nutorilà pubblica, mal- 
“grado le preghiere della vedova, malgrado 
da resistenza del curato è di quanti nssi- 


stevano ai funerali, i liberi posatori (tra 
i quali notavasi il sindaco di Saint Hilnire 
Saint Mesmin) strapparono dal fereteo la 
coltre funebre e impadronitisi di quello 
violentemente lo trasportarono fuuri della 
chiusa fino si cancelli del cimitero.” 
Dopo questa scena orribile, durante. la 
quale la povera vedova avente più volte, 
l'ufficio funebre continniò senza” turba. 
menlo sino alla fine, benchè :1 liberi -pea- 


-satori formassero più volte@pst: chiedere al 


sig. Amary o chiavi del simitéro;: il 
quale serpre le rifiuto; . 
Questi fatti sono  mostriftisi, osserva il 


creduti sa non ci fossero ‘stati attestati di 
tastinionii i ‘più positivi e i più degni di 
fade, o ha 


siamo noi, dimostrano che cosa è ll libaro 
pensiero è di che cosù sono capaci i libori 
pensatori; a serrono efflencemento a far 
Abborrire e questi a- quello. 
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> Foverno è Parlamento — 


lle __ hi 


Nella seduta dal 27 novambre del Benkito 
del Regno vanne svolta la iuterrozazione 


.di Griffini intorno al :pfacst cofiééduto al 
parroco di San Giacomo a Crema. 6 ad un 


Canonico di quel'a cattedrale, 

Griffini ricorda le totta politica-religiose 
she turbarnno fa cdiocazi di Crema a la cone 
dotta battagliara di quel vescovo ela napi- 
fazioni di nunzarasi cittadini che vorrabbero 
conciliare {ll le oradanze religiosa con i .do- 
Yeri di buoni cittadini. 

Si rende infine intarprata della meravi- 
plia suscitata «dal placet concesso al parroco 
dl San Giacomo ad at canonico De Moro 
8 dei giudizi poco favorevoli contro il Go- 
verno che la si Accusa .di mancare sasolu- 
tamente di qualziani politica ecclesiagtica, . 

Taiani risponde ché quei due banefici 
erano di collazione ecclesiastica; al Go- 


arno quindi non spettava la nomina, ma 
‘solamente la concessone dello cereguatur, 


Dice cha a Crema ed a Brescia dai due 
partiti non si poteva aspettare la nomina 
di due avversari dei veronvo, Ii Governo 
Invigila è, dovera esigare solamente che la 


scelta non cadesse sopra persona intranei- 
genti a sprovvisto della dati morali richieste. 


DA lettura d Na ‘mona informazioni avute 
dall'autorità 5 del parere del Consiglio di 
Stato favorerola. 

(3riffini, assicura cha le sue informazioni 


rovengonn dal antiopratetto a dal nr = . 
L) È SOpr'ate AOORUOGUTA= ; polo interverranno per far conoscera che 


tore del fia di Crema cha saprossero la loro 
meraviglia perchè il parere richiesto non 
fosse stato accetto, L'eseguatar, come lo si 
interpreta dal  mipistro, sarebbe una sam 
plice formalità. ca : 

Taiani replica che il Governo ricevetta 
le sus informazioni dal prefetto è dal pro- 
curatore generale. Daplora che le autorità 
iodicate dall’ interpellante. comunichino coss 
affidata alla massima loro risarvatezza. Il 
{'overno provvaderà. Dichiara cha il Go- 
verno non è obblisato di concedere l'ere- 
quatur quando non riceve informazioni fa- 
vorevoli, 

Alia Camera «dei deputati nella seduta 
del 26 venne esaurita fa discusuione generale 


Journal de Loiret, cho noLbov'ivfantino; 


Questi fatti così mostrnosi, aggiun-- 
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del bilancio d'agridoltara industria e com: | 


È : i î, "id. ' 
Nella soduta sl #8 Hobilant rispose alla 


Anterpogazione di di Sant'Onofrio sulla atti. 


tudine presa: dall'ltalia nagli avvenimenti 
bulgari, a a quella di Valle suì criteri che 
intende seguire riguardo alia politica estera. 

Rispondendo a di Sant Qnafrio, Robilant 


dice che la condotta del Governo ciren_ la 


til 


A — e e ——— 


cordialissime è fiduciose, e si studia di ren- 


interessi, Coll Inghilterra manteniamo, & 
‘avolgeremo sempre maggiormente, ove gli 


che sono oramai una tradizione della poli- 
tica italiana, nè possono alterarsi per mu- 
tare di aventi. 

Seguimmo con simpatia la bravura del 
nobile Principe Alessandro, degno di miglior 
sorte, & le virtù civili del Governo a del 
popolo di Bulgaria in mazzo a difflcilissime 
contingenze, ma non dimenticammo il su 


che lA pace non sia turbata da una due- 
stione, di fronie a cui, finchè si tratti della 
sola Bulgaria, non siamo in prima linea, 
ma che. divartebba per noi. d'importanza 
Bravissima, quando formasse oggetto fra 
alta Potenza, ..di conflitto 0 di accordi se. 
parati” (bravo). Quindi ‘c' ifhporremo una 
tondotta di vigilanto ‘nsfditativa, dando 
con’ gli altri Gabinetti désiderosi di pace, 


«tondissero a una fase di sosta, che dark 
‘campo alla diplomazia di trovare dei tem. 
qpramdnti, «atti a risolvere in paca a con 
equità le difficoltà: presenti. 

Risponde infine cha a nessuno è lecito 
dubitare, che chi vuole la pare e il rispetto 
si trattati, cha no sono la bass, potrà sem- 
pre fare assegno sul concereo energico è 
attivo dell'Italia (applausi). 

Di Sant'Onoftto e Valle ringraziano, 

Bovio svolge ‘la sua interpallanza aull’in- 
dirizzo e sull’affetto: dell''insegnamento se 
condario licaala 6 supariare. 

Cardarelli svolge la sua interpellanza sulle 
condizioni dell’inaegnatanto secondario. 

Coppino conviena in alcune della caser- 
vazioni che si riferiscono ai programmi. del. 
l'istruzione, sil insegnamento, Asaicnra cha 
la grande maggioranza delle persone com. 


| petanti è ormai riconosciuta favorevole alle 


g'uole govarnative. Ammette la concorrenza 
detle scuole che il Vaticane vi fanda, perchè 
ha riconosciuto i progresii della ‘scienza. - 
Bovia aspettava una parola vigorosa da 
contrapporre agli sforzi del Vaticano ed 
altra in garanzia della libertà dell' insegna- 
mento, Nen le udì, perciò rimanda ogni 
deliberaziona ‘al bilancio. . 
Cardarelli, non soddisfatto, presenta una 
risoluzione per invitare il Ministro a mi- 
gliorare l'insegnamento secondario, 
Levasi la seduta nile ore 6. 





ESTERO 


SS DALAI 
| In un'sadunanza di ienatori e deputati 
! conservatori Canova: pronunziò un discorso 
: in favore della neutralità de' partiti mo- 
narchici. ILisse cha 1 conservatori non do- 
verano prendera l'iniziativa nella Camere, 


Bono contrarii alla clemenza usata in pro 
dagli insorti, e che ragolaramno la condotta 
‘loro su quella dal governo. Egli aggiunse 
che i conservatori non si opporrauno alla 
riforme militari, ma che con tutti i. mezzi 
corpbatteranno l'istituzione delle Corti. dei 
giurati ed il auffragio tniversale. - Quanto 
al matrimonio civile, actetteranno ciò ‘che 
‘Sarà combinato col Vaticano. L'adurianza 
fu unanime rel’ far plauso alle idée di 
: Danovas, 
Inghilterca 


Negli ultimi giorni di citobre a Londra, 
alla presenza d'una: alettissima schiera di 
signori 4 signore, tra cui molti nobili, fu 
splendidamente solenniszato il 25.0 anni 
veraario dell'apertura del celeberrimo Col- 
legio dei PP. Gesuiti. presso Wiadsor {Bau- 
monti. Il nobile baronetto sir de Frafford 
posa in questa circostanza snlenna la prima 


pietra d'un muovo fabbricato, che formerà | 


una nuova ala del'già grandioso Callagio e 


| 
i costerà la bellezza di mezzo milione di 


franchi. - . ae 
Là protestante Inghilterra, che ha l’odo- 


nomina dei principa di Bulgaria è traccia a. |.Fato più fno dell’Italia #'tlella Francia, 
dal trattato di Berlino, Il principe deva;J vuole davvero :<he' la sua giovanti éresca 
essere accetto alla Bulgaria ed alatto dalla» -Jaapienté e.timorata!di Dio. Per questo; pro- 


la nomina e le altre Potenza approvaria. 


‘talia s'attiono al trattato di Berlino ‘madifl- 


cato dal protocollo di Costantinopoli. La 
ralazinni calle al're potanze sono ottima ‘a 


Bobranje; indi il Sultano deve sanzionarne:|'‘tegge non solo, .ua.;banaache favorisca le 


| i i scunle cattoliche, --spocialmente quelle dei 
Circa all'unione bulgara-rumeliotta, 1 1- | Gesuiti, ova si insegna La più sana dottrina. 


— Un certo Carlisle che è 0 che è giato 


capitano nell'esercito, iniziò, non ha guari 


una vinlente campagna contro il clero cat- 


si spera che tali rimarranno. Quella. colla tolico per essersi la propria consorte .con- 


Germania ‘e col’ Austria-Ungheria 50 


no | vertita al cattoliciamo. gli ha un fratello 


derle più’ istime e rispondenti ai raciproci. 


eventi lo richiedessere, ta cordiali relazioni. 


consigli «di -prudenza. Gli avvenimenti ci 
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redattore del Giobs cha è stato il primo a 
dara il'segrigle dell'attacco, . 

1 due fratelli Carlisle avevano raccou- 
tato al pubblico “che la Joro:famiglia, tudgo 
tempo felice, era stata tarbata dai raggiri 
clandestini dell'abata Matra è dalla .con- 
versione secreta di madama Qarlisle. -. 

La verità si è che nella conversione di 
madama Carlisle non vi sono stati nò in- 
trighi clandestini, nè convegni secroti, né 
conversione nascosta. L’abata Moore "non 
conosceva Dappure madama Carlisle quando 
essa andò a pregarlo «d' istruirla nalla reli- 


pramo Interesse nostro, 6 Quello generale” giotie cattolica. Per altro lato madama Car- 


liale avava già manifestato a suo marito 
questa rigoluzione, è di ciù erano in cogni- 
zione anche paratchì mambri-della fumiglia, 
Siccome madama Carlisla aveva veduto che 
ciò ivritava il tarito 11 quaio avrebbe fatto 
di tutto per rimuoverla da tale risoluzione, 
eda. decise di non ritardare l’abbaadono di 
una religione cul più don poteva seguira 
«senza violentare la propria coscienza. ..,.. 

Se i giokmali schigs è i giornali di po- 
litica alquanto neutri hanno parlato senza 
passioni della conversione di madame 
ina Carlisle, i fogli dorfes, gli organi del 
partito conservatore, hanno mostrato in 
giesto affare una malafede rivoltante, men- 
tra si agita il processo intentato dal marito 
‘ebirtro la'moglie. co a 
Tutti gl'individui che giudicano ‘senza 
passione, non possono cha lodare la - nobite 
&- ferma risoluzione di madama Carlialò la 
.quale non ha dimenticato il prezioso inse 
gnamento che il sereira a Dio per la pro» 
pria salvezza va anteposto a qualsiasi altra 
GurA. 
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della Provincia di Udine 


La Presidenza dell'Associazione di Mutuo 
Sorcoren di patronato a di difesa fra gli 
impiegati suddetti è quelli delle Opere Pia 
della Provincia fa caldo invito a tutti co- 
lors ai quali fu inviato col giornale l'Ape 
giuridica lo Statuto per essere sottoscritto 
da essi e dai colleghi che intendono appare 
tenera a tale Associazione di affrettare la 
spedizione: di questo stampato, suunito della 
«doro firma d'accettazione ai Presicdeoto in 
Udine in uno alla tassa d'ammissione; do- 
vendo incominciare l'azione sociale dal Lo 
gennaio 1987, 

La Presidenza stessa poi avverte che ad 
‘ognuno dei soci sarà spedita alira copia 
dello statuto medesimo per proprio uso, . 

i - La Presidenza 


Curatori d'anime state in guardia 
Sotto questo titolo leggiamo nell'ottima 
Fece Cati di Trento : Fo 
«Son giunti fra noi tre signori d'Italia, 
che hanno l’aris di figli. d'Abramo, i quali 
fanno incetta di oggatti, drappi, pizzi anf- 
chi. Oradiamo siano i medesimi che parcor- 
gero poco fa la Dalmazia, sl cho 1 Yescovi 
di colà si videro costreiti a mattera in 
guardia, sebbene wi po' troppo tatdi, i pro- 
prii dipendenti conkra il pericolo di cedera 
alle arti seducenti di costoro. Dunque at- 
‘tenti a non lasciarsi vincere né dalla foga 
“delle parole, nè dai Inccicare di qualche 
marengo, e men che. mano da offurte di 
cambi. più speciosi, Conrendiamio le poche 
cose agkiphe;e di vero pregia:nha-ancor re- 
giarono nelle nostra chieas; + i ogni modo 
non si passi a venite sanza ‘gvwarge avuto 
la necessaria antoriszasione, come prescri» 
vono le laggi acclesiasticha x pei > 
Siccome dat Tiralo bol gabbamondo pa- 
trabbero facilmenta passare in Italia, così 
abbiamo creduto opportuno di riprodurre 
qui: la parole della nostra consorella. di 
Trinto, 
Corta d' Ausize di Udine 
Nelle udienze del 24 al 27 corr. vane 
trattata la causa contro Angelo Heacco 
imputato di assassinio perpatrato il: 15 no- 
verbre 1879. in Campone (Spilimbergo) 
sulla nersona del sig. @&. B. Bancco d'auni 78. 
In saguito sal verdetto affermativo dei 
giurati la Corta condannò il Beacco An- 
golo ai lavori forzati a vita 00 
Ton questa causa fa chiusa la agazione,. 
Denari rinvenuti 
. Martad] della. scorsa. settimana sulla strada 
da Talmassone a Flutignano furono rin» 


vennti alcuni viglietti di banca per uns 
somma abbastanza rilevante, © 


Pel segretari od impiogati comunali 


di 


Eee EI 
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Ohi I avessa perduti può ricuperarli ri- 
volgendosl al R, D. Antonio Fantini cap- 
pellano di Fiumignazo, © o 


Domenica, 28 corrente, moriva Improvvi-. 


sarionte, per'paralisi cardiaca, il | 
M. R. D, MARI NO DE LONGA 
Parroco di Lumignacco. 
I fratello, le sorelle e i nipoti, né! par- 
tecipure la dolorosi” netizia, raccomsndano 
una prece per l'anima dell'amatissimo estinto. 


alle ore 10 ant., nella Parrocohia di Lumi- 
gnacco. 
Lemiguacco 20 novembre IR36. 
ieri 1a popolazione di Lumignscco, Mentre 
stava raccolta iu chiesa alla funzione - va- 
spertina, la morte le rapiva d'improvviso 
li sotto. i suo! cechi l'amatissimo pastore 
D. MARIANO DE LONGA . 
nell’aito atasso che, terminati i vesperi egli 





I funerali seguiranno martedì 80 corrente, 


Uns grande, incaparabile svontura colpiva 


240 80” 


atti lei uan n. 
- = n» 


istitutori congregazionisti atrebbaro dovnto 
cedere ii, poste n dei laici, e noi giorno 


© Aiindidali:t. ‘atitutore lhico piangeva, accom- 


pagnato uuil'ispettore -primario:e da duo 
gendarmi. ca 


‘« Inutile ii dire 1 indignarioné : degli. 


abitanti che hanno protestato a lor modo; 
su 72 allievi che frequentano ia scuola dei 


religiosi, nessun di loro. si è réento aila 
Scuola del intere precettore, il quale non 


ha potuto rectatare che due niliori d'an 


somune. vicino, quello di (Hagnoree, Gli 


abitanti hanno già deciso di fabbricare un 
localo adatto per impiantarvi scuole a loro 


spess, Si irovò subito chi diede gotiuita= |. 


nietità I terreno, a il ®.novombre; furono. 


fudominelati i lavori, e si spora ché fol” 
Duora 


tre imesi si potrà, inaugurare la 
gouela. 


« E questo un asompio che meriterebbe 


cm 







di trovato iniitatori dappertutto, dora la 


religione viane combattuta da chi tradisce 
| i veri inferossi dei popolo sotto la Inaschera 


slava loggendole e spiagandole la lettara | el progresso e della civiltà. è > 
arcivescovile che toglie 1 indalto concesso i n nr 
siate per regioni igieniche & «o 4 . 

raccomanda ai fedeli delln diocesi di suf. | Annessione dell’ Egitto all'Inghilterra? 
fragare le vittime del fatal morbo e io- DU I Wiener faghiali, insistendo sulla 
graziare il Signora di avercove libarati.. “ga Bobina ata intorno ad un formale trattato 

Lì Parroco De Longa avea appena PrOz. Seritto cho sarebbesi già coneluso tra la 
imunziata l'ultima paccla dalla ‘sua brave. Germania, l'Austria - Ubsrhetin e FInghil- 


allevuzione nrlia quale eccitare al bene L.| terra, pubblica un'ulteriore . informazione 
auci parrocchiani, quando fu veduta barcol 





lire s sadere a terra — Una paralisi al 


vara, 

Ed è così che è scomparso a 68 coni 
dalla vigos del Signore un Ialioriozo ops- 
raio, è così che è stato rapito all'affetto dei 
figli un amatiselmo padre, un zelante pa- 
store, un virtuoso sacerdote, un ottimo cite 
tadino, Giacché il Parroco Da Louga nei 
25 anni che fa cappellano a S. Maria Sciau- 
nicco, fel 7 anni che fu vicaria a Rivigna- 
no a net 0 anni che rase la Parrocchia 
di Lumignacon diasda mai séenipra di se 
ssempio delle più bella v ri sacerdotali e 
cittadine guadagnanioni la stima, l'amore, 
il rispsito di quanti lo connbbero. Allo 
zelo noi per la. salute dalle, anime alla 


dal Figno:e Egli uni ogners un amme ar- 
centissimo, una devozione ilfimitata ai Ro- 
mano .Pontefice è a Colui che in questa 
arcidioceri lo rappresenta e a-pps «“gnora 
difentiare, diritti e le 1agi-ni della Sede A- 
postalica ed inenlcarne gl insegnamenti, 
farsì rco in mezzoriaioi parrocchiani della 
esortazioni, degli ammonimeati da essa im» 
martiti ai figli della cattolica Chivsa. 
- Sd ora quella mente sempre pronta & 
dare un consiglio; è apsuta; quel cuore sere 
pre disposto ad amare, non palpità più; 
quella bocca sempre sollecita a dir: una 
Ticcla di pace a di conforto è chiusa! 
Salva, 0 anima benedetia; immersi nella 
desolazione « nel pianto [noi a con voi i 
tuoi figli che lanciasti quaggiù, misuriamo 


Fatta e in tanto dolore un'solo conforto na 
rimansche Tu dalla eterna beatitudine dove, 
sa ancora nòn vi sei giunto, le nostra pre- 


# 2 istercedere per noi appresso il trona di 
Dio forza e coraggio uell'affroniara e vin 
Cere la terribili Iprova dalla vita affinchè 
seguendo la swallache Tu ci bsi tracciata 
possiamo ricorgiutigercì nell'eterna vita; 
è Eamignoccas 0 novembre 1986, STARE 
TEATRO ‘cappellani. 
misi ===" 


"bh. 





Dire Finora 


Martedì 0 moverbre — 8 ARDIREA ap 





Un esempio di coraggio e di unione 
in Francia, 


I persecutori della religione trovano nei 
cattolici bretoni una fede più robusta del 
laro udio, como dice 1 Eujsers, 


a Vannes a fuvore dell'istruzione cristiana. 
A Nowiilae, nel medasimo dipartimenta, :i 
padri di famiglia hanno resistito con mira 
bile anorgia. Malgrado lo dichiarazioni «del 
Consiglio Municipale, nuanitoe a-doman- 
dare il inantecimeuto dei  raligiosi, Il 
scitoprefatto di Puotivry: annunciava si 
inairo di Nenillae che il 2 novembre gli 





crore lo uven reso istantageamente cada» ; 


aus cura affidate, per ii decoro della Casa. 


tutta la gravezza della perdita che abbiam . 


ghiere tintrodurrenno, abbia a benedirci- 


DUO Pivmori E DI SfRAPOLINI 


E' noto ciò che hanno -futto i cnttelici [' 


da Alassandria, socondo la quale il governo 
di Londra intenderebbe proclamare quanto 
prima l'anuessiorie definitiva deli' Egitto, 
sona faner conto delle protesta del go» 
| verho francasò, o 
i Sir'iDrammond- Wolf che fo chiamato 
recentemente nella motropoli britannien, 
vi avrebbo recato il piano, stabilito in 
pieno necérdo con Nabar pascià, per il 


















i dus haperi. dell’ Ewropa centrale avpog- 
gerebbaro.diplomaticamentia la loro alleata, 


surobbe prereduta  nell'asserto traitato 
d'alleanza il cui caraitore è difensivo, ob- 


gli interessi d'uno di lord. venga’ violato, 
ietendonde espressaunente pero violazione. 
di interessi qualunque tentativo di terzo 


col trattato di Berlino, 
Gravi soandali in vista, 
Serirono da Horas all Eee d'Ialie. 


Alla BibÒlioteca Casanstonse farono sco- 
perti gravissimi disordini amministrativi 





od esistoso auzi dichiarazioni di Nbrai 
{fra coi il Loescher) che affermano di 
non aver mai venduto tali fibri alla Chsa- 
patenso. L'atiuale prefetto della Casana- 
i tosse signor Alrisi, bolognese, pregiato 
storico, ha domandato una formale inchia- 
sta cho sta per esser concessa, 6 che rive- 


| ieri cose inandifa.. 








Preparativi di guerra? 
Si afferma ehe negli witini collaquii 


come pure in. nisane. confidenziali intelti. 


genzo: corse. ra ‘essì 6 parecchi deputati 


dolla maggioranza, furono espressi sulla 
politica gcneralo i più gravi giudizi che 
gi. tradusssro praticamente in ordini di 
affrattaro gli armamenti, sopratutto alla 
frontiera fisuceso. Di csui parta del Pio 
monte vengono Segnalati propuratiri belli- 
così, spinti con alacrità straordinaria nuehe 
idi notte e da .anta. dolio, jateraporie, Il 
forte di Vinadio, isporionato; da. n0a Comn- 
inissione «di .genoratbrtrovast' in pieno. af: 
setto di guetta si i ti 

Nonostante la nera, che è 
valuto trasportare su quella alture jcan- 
noni destinati a proteggere quel passo, Un 
punte sul quale }i pesante traino doveva 


compimento di tile disegno, Sembra che. 
Beninteso, tuttavia, che siffatta’ novità non. 


biisaado i contraenti n sesteneral “quando. 


potonze che son trovisi in piena armonia 


rifarentisi al poriodo 1981-84 in cena 
Biblioteca era sotto in dipendenza a ammi- * 
nistrazione dalla Bibilotera Vittorio Ema-. 
nuele, presieduta del prefetto Guoli, Si 
tratta fra le altro magagne di cirea 800. 
volumi registrati come comprati, mantra. 
non osistono nè i libri, nè i-fondi relativi: . 


fra i ministri Deprati:, Robilanti o Rieotti, | 


| già alta, @ 
la. pessimo condizioni delle stidde, si è} 


passare, essendo malsicuro fu riparato di 


nevicava. La commissione dei. gonerali per 
I ispezione dei forti alpini, d'irdine dei 
ministro della, guerta si è racata colà 
‘ quactingue fa condizioni climateriche fos- 
“gard pessime. 





© TELEGRAMMA METEORICO 
 Anll'ufficlo centrale di Roma 
risevuto alle ofe 5,40 pon. dol 29 noven, 188€ 


-..dn Enropa prassione bassa alle iatitu- 
dini‘ sottentrionali, notevolmente elevata 
sulla Spagna centrale è moridionale, Nor- 
pogia centrale’ nitn. 707; Fraocia inoridio 
nala, Svizzera alta: Mana, Austria mm. (70, 
‘In Italia cmnelle: Zé pra: barvmetro leggive 
(inente discessg;hleune pioggia leggionssi. 
Sino n sud. Tenperbtura debolinente  ditai- 
nità ul nord e al centro, Debbie o bri 
nàte sull'Italia ‘silperioro. Stamage cielo 
‘atavanto “nivgloso "a sad, generalinento 
verano altrove; ‘5 : 
“Barometro ton, #70 all'astrotto nord, 
#69 al centro, 7883 min.al sud. Mare mosso 
ed agitato sulla costa inerid 
tica ce Jonica, 
Peinpo probabile :. 

ca Venti Settentrionali sensibili a sud, de- 
boli e variabili altrove ; cielo generalmente 
sereno tnorchè a sud: aucora brina a nord. 


Lialf Osservatorio AMeleorice di Tini, . 


f13n *f'4 E x 
CELEGRA MMI 
Parigi 2Îî — {Camera} — Toyciuet 
rispoudendo a Delafosss dichiara cho la 
principale preocctpazione del gorerno è'il 
mabtonimonto della pace Vepplansi) 
La Francia non dere tuttavia abdicare 
alla sun missione di grande potenza, devo 
Hnpedire ly sembramento della Turchia e 
nOn aftiette (che nessuna potenza prenda 
il pussessu dell'Egitto (appiunsi ripetuti). 
La, questione del canale di Saez è pros- 
Gift ‘nd avere dna soluzione soddisfacente, 
Il governo persurera nella sua politica 
disinteressata. I 
Quante alla politica .coloniaio  bisorpa 
codtentarsi di organizzaro i possessi attmali. 
Conehiude riassumendo la sua, politica 
così: prudenza è fermezza fapplansi ri- 
peluti)., ... 

Si respinge poi 
Vomendamento di Michelin, combattuto du 
Freyeinsi,  tendenia a sopprimere l'amba- 
Sciata presso il Vaticano, 

Un deputato dico che la spesa par Ja 
rappresonitauii o dell'ambasciata presso <il 
Vaticano Ren  posssuno eguarliare quelie 
stabilite por l'ambasciata presso l Ltalla, 
8 propone di ‘ridorle da 70 inila a 60 mila. 

La proposta è cespiti o tnt 


ionale Adria. 





Bruettes 28 + pdpsirtoe trono prerse-o 
niente da cate Eno pre 


dell’ Tashilterra per la Gortaania, L'Austria 
Unzheria e l'Orbinbericsano Totti alcuni 
pacchi postali contenenti le lettere racco. 
inandafe cho sano. sparite insieme ca 40 
pacchi di brillanti provenienti da Nuova 
Yorck. O 
Galtoiost che il Belzio sia ritenute ro- 
spansibile è subirà la ‘perdita di no mi- 
Hove di franchi. - 





: LOTTO PUBBLICO. 
Estrazioni del giorno £7 Novembre ISGE 


VENEZIA 59-36 — 8829 52 
Bali CO 394 7-15-10 
FIRENZE 79-73-35 7_- 85 
MILANO 69-82-68 56 1l 
NAPOLI 80-32-1807 67 
PALERMO 12—37-96— 9-7 


mar 


—__—r— _ —<rr :r -- 


tr 
BUMA da — ]b— D-_24 - 98 
TORINO 


Ga ua culto gurelite fe a 


IL PARROGCHIAN 


A caltivara la ‘davuriohe dei fsdali che 
assistono alle sutra funzioni gieva moltis- 
gimo, provventorli di an libro col quale pas 
sano.eegi seguirà i caùti del Cura, Molti 
ibrett) furono editi # Enlé sropu, ma è son 
(trogpo valuminoni è troppo ristretti, A prov- 
Irediifà ad un tempo alla comodità del de 
ryotied ella economia nella‘ sposa, fe edito 
atestéli dalla Tipografia del Patronato in 
cIfdiga ua bsl valugetto cho raccoglie in sà 
con ua buo ordine tatty ciò che pud ce- 
‘correre al cantore ed ai devoto cha pelle 
doueuiche ad in tutte ie feato  solenui del-. 
nano sssiate nile sacre funzioni asila sun 
Parrocchia, 1 volunatto è appuoto intitolato 





| Marrocchiuno è gi vendo al tento prezza 


di UNA LIRA legato io tutta tela, DHrigero 
le domande alle ‘ipografa nuddetta, 


notte, alla luce delie fiaccole, mentre. 


con voti 241 contro 258" 


x 7 7 nia . 


DI BENEFIVENZA 
A favore dell'Oapisio di 8,° Margherita 
ROMA 
Bagii Decreti LE Aprile a 28 Luglio 1886 - 
è senza dultbio la più vantaggiosa poichè 
ASSIOCUELA 
un premio certo ogni Centinaio di nu- 


meri consecutivi oltre alla probabilità di 
alira conto vincite per L. 140,000 6 più, 








Bamplicissimo è spicdio il metodo di estra- 
zione col quale nello spazio di pocho ore 
verranno estratti iutti j numer! vincenti, 


° Cinquemila e-Cento Premi 
DA LIRE | 
100,000 20,000 10.000 sce. 


n” Tutti pagabili in contanti senza al-. 
aunoa deduzione per tasse od altro: 

il loro totale import» dei premi #evs 
restar depositato presso la Banca Nazionale 
Sede di Gereva, 0 ii pagamento ai via- 
citort Gomuncierà appena ultimata la Estra- 
zione. —gm | si 
i biglietti non si divirlono in categoria 
Bsria, 6 colori differenti, ma sone distiati, 


col sole numero progressivo, per cui tuiti 
SeTiza etcoziole concorrono ai : 


SBLOO PREMI 
sudietti ed offrono coppia probabilità di’ 
tori : 


vincita au tutte Ie altra aria, 
1 biglietti non premiati ricevono in dono 


soritto csnttaimente nel programma cha si 
\stribuisce gratia da totti gii incericati ver 
la vendita dei Liglietti, i È 


Ogni Numero costa 
CUTNRTA. LIRA 
8 può vincere più premi 
L'estrazione avrà luogo. in Etoma 
cris! “Dicaimbre 1886, 
Verrà eseguita con tutte lo cautela atta 
a dar guarantigia al pubblico sulla perfetta 


regolarità della stessa e si effettuerà com- 
pistamente in un sule giorno. bit Ta 


il Botlettino verra distribuito Gratis, 


La vendita dei biglietti da 1a LO ny- 

meri caduno nonchè di qualli con sumera. 

zione a Usntinaia completa è aperta in. 
{+e ao vi presso la Banca Fratelli 

CABSARETO di France. 

@&c incaricata rell' emissione, 
In Rroma presso il Rev, Padre Sim- - 
liciano Direttore dell'Ospizio di Santa 
fargherita in Santa Balbina. 

- Nello altre Città del Regno prasso i prin. 
Gipali Hanchieri e Oambio-Valute, 

La spedizione si fa raccomandate a franca 
di porto per la commissioni di Cento Bi 
gliatti in più allo Commissioni inferiori 
aggimgere Cent. #30 per le spese di 
raccomandazione postali. 

e ordinazioni cn gccrmparna 
relativo importo non para Circe CI 
considerazione. 


Cee nine e ei Pei e 
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@. FERRUOCI 





Orefeerie a Gioiellerie. 





sxqsranbo ratpro 198d 1001224006] 


ll nuovo Komonicir economieo 
“garantito per Lire 153, 


ar E 2 e e A  —_  —. — —. 


due stupende olcografle, conforme è de- 


ema 


LE INSERZIONI per È italla è 


















Sai n trouai.. bprseli 
ORARIO DELLA FERROVIA: |T.] 
| si 
atta a 
PARITINZHE ARRIVI. ZI 
3... O Pe A UDIRX PA 
art Ser na$. mito; "0 re 235 Gab. Brit i. 
B.il emnio* » 7 * Iretta CÀ 
per , 10.38 , ditetto da at 934»  cnuib, | 2 
FENRETA » 13 50 porn. oninib.' BI Faezia è 156 Dem, — A Ss 
» 5.11 » » x » iretio; 
+» 1. .* 20 *' diretto. » at & onnib. Vent 
e 160 aut.imiato ora Retta miato 
#7. > o nb, » 4 » >» , 
par» li. » misio “ da >» 19. è» comu. 


Caruonsa. 646 pos, oranib |ij Cormoma + 12.21) pom. è» 
>» BAI » * »- 205 è» » 


er — 


i principali libra 


ore ESO fut cinnib.” ; ore- 8.i0'ant, omnib 
Bh > 








per » T7Ai > diretto > ‘66 som.ormab, 
Pestazpa:» 10,30» oninib. Gil Pontansas- 7.37 è c° sa 
roc db pon, >» » 8441 >» dirotto. tai 
l i o 
ora T4' ani ora 7.02 ank. 4 
Ipar > 100. » da x 947 « i EI 
Crvpats » 18.65 pom. Civipalza 12.37 pom. » IL 
« 3- >» » 3932 « % 
» GI » > G27 « 
» 830 » » Sito | 
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doigala $ \abaceai. 









rincipali Jibrai, 


ai p 


Hend.ità HO god. 
id: id 


de d: 





da-1 Gecnao 









{ Osservazioni Meteorologiche 


Mit: ni} erre _________} 
te. timnione di Udine H. Imtttutolaesnioco 


= cried 


. #8.--; 11-86 ora 5) ant. jore 3 por, ore 9 pome . 
x recto Pi lo! n° 


I. Barometro ridoplo è 0° alto 


ii metri 110,01 aml imeblotdetfi 2 Pe 
| "Fatina. 0, millim.[ ?60.1 | 7588 | 7502 
Domidilà relntitàa -. ... | 08 85. 1.886 
nf Stato del cialo |, . . Rereno ju gersna ji sereno. , 
Acqua, cadente =, . . — = —_ 
Fento.! direzione . | . N _' NE' 
t. {1 velocità chilott: 1° 1 I 'ARZZI II G 
Termometro centigradi: . 5.7 B.i 63 
"Leon pe atua martina 9.9 . Temperatura pinisaa 
N” 4 minican 1.7 «il' aperto — 1.8 


NOTIZIE di BORSA 


. Holine di DO Novembre INBG. 





da i Luglio 1896da- Li. 10173 a L. 101 90. 
- 1867 da Li € 9603 a L. 9968 


Dn Head, amstr, in carta” da PF. 8406 a PUOSK 10° 

la id n argento daiF. 8465 a FT 8670. 

SA More au Li 301 60 a L, 90878: 
dettata Banconote ausir, | 


da L. 20150 a L, #027, 


—_ — —__ —:., cem 





n tec—__ 








NE edaglia lio Esposiziat di Milano, -Freneofete:<1a 108L *Hieole 1082, Nilza 6 Torino 1904 N: 


A FONTE DI PETO è la più ferruzinosa 6 gusosa. — | 
1 cura a domiollio. — Si prende iil trita ib stagioni a digiuno, È 
gioruata 0 col rino durante il-pasto. — Bl'baviioda graditissima, promunre 1 

TETOTAA vstione, a' serve mifabiimunta in tutta 
È 4 malattis il emi pribcipio consiste iu un difetto del santo. — Sio wia ori Caffo, AE 
fr Alberghi, Stabilimerti in luogo del Salta, — Oli conusta la PEJO non prove & 


L'AQua dell' ANTICA. 
iTniva ‘per la 
ugngo ix 
nappetito, rinforza io stomico, facilità la di 
8 


i più Recoaro 0 altre che contengono il-gesso contrario alia salute. 


Bi piò avere dalia DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, da | 
“i Faerubiiti o depositi annanciati, esigondo sempre ché ogni buttiglia ubbin @& 
giaile-rame con ltupresso ANTICA | 


7 goutichetla a fa capaula sia jtrrerniiciatà «in 
di FONTE-PEIO BORGHETTI. 


£l Dbirettore G. BOBRGHEITI 


1 "o . 





Trmnennatihi PRIOESEST risrvanti. 


i guariscono prontaliette coll’ uro delle premia te 
PASTIGLIE DE-STEFANI 
CANTIBRONCHITICHE) composte di vegetali semplici 





nelle farmacie COMELLI, ALESO:, FABRIS, COMMESSATI e DE-CANDI DO 
dp CIVIDALE alla farmacia FP, STROLDI, ed in tutte le priuarie farmanio 
‘dei Regno aì pregzo di cent, Gi — L. 120 alia scatola, 








| si Vordita' all’ingrotso ai Laboratorio IDe-Stefani in Vittorio, ad io UDINE: | 





n nen in 1 =. sur __ ———u LL - —- 


— PRVILGIATO STABILIMENTO LATERIZI 


Fabbricazione a vanora Fabbricazione a mano 


difTUBI di MATTONI 
Matbp® io ndanf è vanti a dra dra a quae Teri TUùasLk ‘(Coppii MATTORELLE (Tare]lo 
pur pursit 


& tggabi! madettati 


preferili per cavnetala 4 Pon ]atbiora senirt pur farsrazione 


fo ramarmaan nia slazi ll atto! s dl gni sirena è dlmansisna. 


Pet Commissioni dirigersi alla Ditta in Udine 
od al cignor Gio. Batta Calligaro in Zegliacce (p. Ariegua). 


“È  LAOY PAOLA 
; 4 | di- ML 











nippon, £ 
...i|pipI»" <y- nd. 


Della Ditta CANDIDO e NICOLO Fratelli ANGELI 


| 


"I Î 
Il matrimonio dell'erede di unanobite| 
famiglia inglese colla vedere di un Vine | 
uficsale,, matrimonia non approvato dai re-: 


rétori delli sposo, l'inganno ordito dal fra-| 


vero esser suo, sono 1 punti principeli dii 
questo romanzi. Con quint'arbe nom seno! 


ia quale, spinta da un falao affetto per ill 
tiglio del auo primo, tstrimonia, perdera 


suo fratello, Quanto efficacemente: non cil 
viene reppresentato il cordoglio immene- di; 
i fun giovane, che, mentire sì cradera rasmpotio | 


di not essere figlio cheid'un'umile uffidialé;| 


della sta vital -— H questo un libra che 
non permette al lettore di prorare itan- 
chesza meppura per brats tratto, a im esso 
spicca. partisolarmente l'arte della. gentile| 
scrittrice, la. quale. sparse qui a piena ma-| 
ni tutta quella -leitriadria:di:cdi Fapno belli] 
0 gli &ltri atoi seritti o 





| UN DUELLO 


È un pomansa; il quale; ansi che termi. 
sar .inumolo. Keko, -come la maggior. parte. 
di simili Jibri, ci offrè una fine tristamenti 
'gubre.' È ou forse una netasgità ‘de! 
ema: provodtazi- dall'autore; il quale «voll: 
mostrare! ia;temtagiatonzo oui- può: condurre 
un mele inteso sentimento. dell’ onore, Co- 
munque sia, il mpnor Marcoli seppe ‘intrec- 
nare in:tal mibdo i fatti che nnira da gua- 
dagriurai fino, al ultima pagina tutta Pat: 
tenzione, dei lettori, Valents pittore di. ca- 
‘attori, il Mdrcel fa spiccare fa sua perizia 
‘peciulmante nei ritratci il'#acthio sapitano 
l'antico soldato napoleonico; che-s' infamint 
d'ardor gioranila nei narrare i fatti d'ar- 
me cui ha presò parte; il nic'eoftrapposto, 
ri ‘per così dira; ato figlio, eros pur eso di 





. servano dal'notato di sampagna che la nre: 
d tende a giovane elegante, 6 non sì accorga 
d'essere ia figura più grottesca cha mai. 


| 
| 
| 
| 


ha 


ira i romanzieri francesi, 


li del nome che koppe scquistarai 1: 


alert 
[ne . 







r 


tello: della: protagonista per: aver sempre! 
! {nodo di sacre In ang/cupidigia di denare, |- 
la scoperta fatta dal primo figlia di lei dell 


cacritti gli Btrazi del cuore di una downs;| 
mentite cos lui, complice involoniafia dl 


di una Miustra famiglia, scopre d'un tratta! 


a crede! inevitabilmente distrutto il. segno). 


coraggio, ma seriplice, modesto, a; quel chel 
Al più rmionta, ben compreso di'ciò ché sia ili: 
vero onore ela fglul parrenze--di estoslo! . 


Le tario sconé del racconto ct danno a 





1 FIGLI DELL'OPERAIO | 


H diano otto dalle idee sovvertbitrioi, 
difose, pi cialtmento ev opera dell& setto; 
è’ sinits sporsià, é purtroppo manifesto. | 
Lo scontento ra semtre più : allargandasi 
tra gli operni, di pari passo colla raissria è 
col abbrutimento. Il signor A. in un re- 
mame sogiale mostra appunto questo pera 
rertimaente prodotto dell'opera seftària, 4 
palesa ie'arti che si‘ porgone in spora peri 
riusciro: nat! intento, High ci eifre mi avsa- 
turata famiglia opersia, il capo della aurta,l. 
er: un delitto, è stato condannato si laveri 
orsati, Dei due figli il minore si Inaola cor- 
ramytre, « rinnega la religione in cai fw 
creqviuto i i altro, con una nobiltà di'cartk- 
Stereo mirabile, rid' da intimidazioni nè da 
eritoli gi. laroia smuovere dai susi ekblt 
hi, cristiano a di galantaomo, è riot64 
fine :a ricuamare al dorera abche Sint fe 
bello. Sebbene il'raccouto ai aggirl im W 
a ndi vicinissimi, l'autore sep tinta 
tali episodi: da rendere la lettura: dal'i20+ 
miro iirteressante aussi, Non: acsotre di 
che questo libro è più. particolanante. db 
dicato agli operai, che troveranao ja 
stmasstramenti snintari contre Î paric 
dia eni soho attorniati ogni giorno. 









Un DRROOO ia DRORIAGIS 


Tri ifioco notaio, che-coi lavoro oartiià 
utatà di molti anni ha asputt ammnassare 
rendi bostanza; trovasi un di imputorgo «pdl 
jo sangue. premo. lo scrigno sacchaggiato. 
il delitto viona tosto attribuito a gn tao 
‘hit guardacaccia che ‘egli tenera (al tm 






strizio, questi però in apprstso, pet meri 
sanza ‘di prove, è posto in libertà. Alcuni 
srronei indizi; è, pih cha tutto, Parte di 
quello che-aveg! avuto gran: parto nel de 
lito, fanne cadere.i S0RPALA Rella givatisia 
‘)prà dp giovano, Innocente; zilii tocca sobre 
l'Affsitorg di seder sil byfigo,do' rei. Alla 
ine la verità si appslssa, + tem solpetoli 
arlisepro la bgria “meritata: 1bpocenta è 
misto in libertà, e il xomagizo, jistamente 
i chiude, Questa, pàr sommi capi, la 
el racconto, che tornerà sPpecialttente gra- 
ilo ai Jattori, che, nei romanzi, andi 
r fedele pittura dei cargiteri 0 le pcone 
lin vita famigliare, preferissono ile stre 
nozioni, e quindi i tragici atvonimenti 
«quentemente, pur troppo, funestano lu 
H+ BI ACI DT ETERO 





» Si-vendono tutti quattro i romanzi 
"presso » la Libreria del: Patronato, in Udine 
‘al prezzo di L 1 LIUNO 


bis Tip. Patronale 
DI in si 





